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Uniamoci per difendere
la democrazia

I recenti sviluppi politici nel-
I’Ontario, nel Quebec ed in altre
regioni del Canada tendono tutti
a dimostrare che la democrazia
— completamente distrutta in
alcuni stati capitalisti europei e

avemente minacciata in altre
nazioni dello stesso continente
—_ ¢’ stata presa di mira anche
qui in Canada allo scopo, ayc:-lte
palesato, a volte occulto, di far-
le fare la stessa fine che ha su-
bito per le mani della prepotenza
armata del gangsterismo fasci-
sta.

La democrazia in Canada e’
veramente e seriamente minac-
ciata: minacciata dall'interno e
dall’estero. L.e prove non man-
cano. .

All’interno: sempre maggiore
accentramento del potere econo-
mico nelle mani di pochissimi
“eletti” attraverso monopoli e
‘“trusts” ognora piu’ vasti e piu’
potenti; avviamento al despoti-
smo politico come riflesso e con-
seguenza del despotismo econo-
mico; lotta contro i sindacati e
contro le organizzazioni operaie
e democratiche; incitamento al-
'odio di razza e allo sciovinismo
militante ; eccitamento delle pas-
sioni settario-religiose; attacchi
contro il livello di vita della po-
polazione mediante una politica
economica il cui effetto e’ di ri-
durre sempre piu’ i salari, e
Uil =Te d'acquisto, del
popolo che lavora; riduzioni dra-
stiche nel sussidio ai disoccupatl
imposte dai possessori di tagion-
cini “per fare dell’economia’; u-
na politica di agnosticismo nei|
riguardi delle nuove generazioni,
e altre misure — economiche,
politiché e sociali — che tendono
ad allargare I’abisso sempre piu’
insopportabile che separa i pochi
che han tutto e i molti che non
hanno nulla, in migliaia di casi
neanche il ‘“pane quotidiano”
per potersi sfamare.

La minaccia dall’esterno si
manifesta sotto forma di agenti,
segreti o dichiarati, del fascismo,
di propaganda per mezzo della
radio, di libri, giornali, opuscoli
ecc.... senza contare 1 fasel, 1
consolati fascisti e le organzza-
zioni naziste collegate (e non
solo ideologicamente) con le or-
ganizzazioni genitrici e gl stati
fascisti d'oltre mare. Questa fit-
ta rete di propaganda e di spio-
naggio opera sotto gli occhi, e
col beneplacito delle autorita’
che fingono di non vedere quel
che vedono.

I nemici della democrazia so-
no i cosi-detti “patrioti” canade-
si e gli emissari del fascismo e
del nazismo in Canada.

Essi sono 1 vari Beatty, aspi-
rante angelo custode della C.N.

R.; 1 vari Holt, multi-milionario | #7,,4i5 contro I'asse Berlino-Roma

della banca di Montreal; Hep-
burn—Duplessis, i fratelli sia-
mesi dell’'asse King St.—Rue St.
Jacques; il Colonnello Wood, del-
la polizia federale canadese
(R.C.M.P.) “colui che nulla ve-
de” perche’ affetto da daltoni-
smo fascista; 1 nostri simpatici
ed aristocrati consoli e vice-con-
soli (marchesi, principi, et alia)
che fanno del bene ai nostri con-
nazionali frequentando 1 te’ e i
centri mondani delle grandi citta’
canadesi; poi, infine, quelli fra i
nostri connazionali (perche’ son
pur tali) che hanno venduto il

loro “status’ di uomini liberi per |
le bibliche trenta monete d’ar-|

gento e sl sono messi anima e
corpo al servizio del fascismo.
Le forze reazionarie, di cuil
questl nomi non sono che pochi
esempi, da un lato sbarrano il

passo alle aspirazioni democra- |
tiche del popolo e dall’altro in- |

coraggiano il fascismo ricorren-
do all'inganno e alla mistifica-
zlone.

Il Canada e’ ancora alle prese
coOn una severa crisi economica
che si1 tenta risolvere trascinando

il paese nella corsa mondiale de- speranze antinhitleriane che tanti no- sione alla formula del

gli armamenti il cul risultato sa-
ra’ 0 una guerra o una catastro-
fe economica di proporzioni as-
sai piu’ spaventose di quella del
1929.

In quest’ultimo caso il fasci-
smo tentera’ il colpo. Tentera’ di
sopprimere tutte le liberta’ ac-
quisite con decenni e decenni di
lotta. Tentera’' di imporre la dit-
tatura.

Occorre accettare fin d'adesso
la sfida futura implicata nelle
condizioni politiche attuali, pas-
sando all’attacco.

Occorre fondere i nostri sforzi
con quelli del resto del popolo ca-
nadese nella lotta per l'assicura-
zione sociale, per un sussidio a-
deguato e sufficiente, per salari
piu’ alti e meno ore lavorative,
per il diritto alla liberta’ di stam-
pa, di parola e di organizzazione,
insomma, per l'affermazione dei
nostri diritti e per il consolida-
mento delle istituzioni democra-
tiche.

Dobbiamo unirei a tutti quelli
che amano la liberta’ e la demo-
crazia.

Dobbiamo unire la nostra vo-
lonta’ di uomini liberi a quella
di tutto il popolo canadese ver la
formazione di un fronte unito ca-
pace di stroncare fin dalla na-
scita ogni tentativo d’'azione fa-
scista.

Da questa unione uscira’ la
seonfitta del faseismoe E o aguesta
sconfitta, a sua volta, spianera’
la via ad una vita piu’ prospera e
piu’ felice per il popolo canadese,
di cui noi siamo parte ne’ insi-
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Il non intervento in Spagna
¢’ stato nuovamente violato

scrive la stampa sovietica

I1 Moscow News in un suo edito-
riale, definisce 1'accordo italo-anglesa
un accordo che non é costituito da
altro che da una serie di documen-
ti nei quali si rinnovano gli impegni
e le promesse che il governo fascista
ha fatto gia ripetute volte e che non
ha mai mantenuto. |

“Non é perd escluso — continua il
giornale — che la conclusione di que-
st’accordo sia accompagnata da impe-

gni reciproci tenuli segrevi. Pao e
darsi che la chiave dell’intesa italo-
inglese sia contenuta nelle clausole
che non sono state pubblicate.”
“Stando al documenti pubblicati —

Il significato

italo-inglese

dell’accordo

Avremmo voluto plaudire angche
noi alla firma dell’accordo 1talo-1n-
glese. Partigiani della pace, nel ri-
spetto della sicurezza .e dell’indipen-
denza di ciascun popolo, nol siamo
favorevoli a tutti gli accordi diplo-
matici che siano suscetiibili di deter-
minare una reale distinsione in Euro-
pa e di far compiere qualche pro-
gresso, sla pur moderato, alla causa
della pace.

Disgraziatamente, 1['accordo italo.
inglese, quantungue possa suscitare
molte illusioni, non & stato realizza-
to sulla via della pace ma su quella
della guerra. i

I giornali fascisti informano che
una grande folla s’era riunita sponta-
neamente in Plazza Venezia, a Roma,
per salutare la conclusione dell’.c-
cordo, al grido di “Viva 1'Italia e I'In-
ghilterra”. Lo crediamo!

e contro la sua rovinosa politica di
guerra € cosi forte radicato, in tutti
|i cetti del popolo italiano — special-
mente dopo l'annessione dell’Austria
— che si pud comprendere facilmen-
te come un accordo con 1'Inghilterra
abbia fatto sorgere immediatamente
in Italia I'illusione che esso — indi-

' sfro dovere se noi non li ponessimo

i per la pace,

| esistenti e di attriti possibili fra i due

pendentemente dalle sue
|-r_'!:1|_ls:ﬂic? — possa contribuire a libe-
rare 1l paese dal vassallaggio hitle-
riano. %

Quel grido di “Viva I'Inghilterra
sgorgiato spontaneo dalla folla riuni-
ta in Piazza Venezia, dev'essere in-|
terpretato piuttosto come un grido di
| abbasso [l'asse Berlino-Roma!

| tendono che qualcuno, in quella fol. |VEr iirmato a Londra il famoso ac-
il':‘.l‘ abbia pensato ed esaltare l’asse fa- | cordo del “non-intervento”, e dopo

migerato. Scno i giornali
che si1 sono incaricati di ricordare
che “l'asse rimane pia forte che mai”.
che gli accordi Roma-Londra
indeboliscono 1’'asse Berlino-Roma’’,

| se della guerra e del vassallaggio ita-
| iano all’hitlerismo é

| popolo e ch'esso sussite come una |
| . : . y e '
dgelle tante imposizioni della dittatu-
ra fascista.
ey

Noi worremmo condividere le

simgole

utficiosi |

“non |
ecc. ecc. E una nuova prova che 1'as- | Prevedendo una pena ancora piu gra-

detestato dal |1

stri connazionali ripongono in que-
sto accordo. Ma mancheremmo al no-

in guardia contro le illusioni,

L’attuale accordo italo-inglese non
rappresenta un passo verso l'eman-
cipazione dell’ltalia dal wassallaggio
hitlerano. Sotto certi aspetti, anazi,
potrebbe costituirne un rafforzamen-
to.

L’accordo, infatti, non si limita a
sanzionare 1l *“fatto compiuto” della
conguista etiopica. Esso ratifica 1'al-
tro e pia grave fatto compiuto del-
l'aggressione contro la Spagna; ag-
gressione che costa sangue e sacrifici
inauditi al popolo italiano e non puo
essere di nessuna utilita all'Italia.
Guesta ratifica é il punto pia grave
dell’accordo; il punto piu carico di
nefaste conseguenze, per 1'Italia e

=ul punti dell’accordo concernenti
il regolamento dei rapporti fra i due
paesi in tutto il Prossimo Oriente,
non abbiamo gran che da osservare.
Vogliamo sinceramente augurarci
ch'essi eliminoe una serie di frizioni

paesi. Ma é il punto concernente la
=pagna quello che indica il significa-
to politico dell’accordo e le ripercus-

sionl ch'esso €& suscettibile di avere
sull’evoluzione della situazione in
Furopa.

Con l'attuale accordo, il governo
britannico riconosce come un fatto |
normale che un governo — com’é il
caso del governo italiano — invada
un paese con le proprie truppe e col

aver emesso, in conseguenza, un de-
creto con 1l quale si puniva con la
reclusione ogni cittadino italiano che

nota il Moscow News — 1'Inghilter-
ra é la parte che ha fatto le conces-
sioni per la conclusione dell’accordo
di Roma. Infatti, il riconoscimento
della conquista dell’'Etiopia é la con-
cessione piu importante; essa é stata
fatta dall’Inghilterra mentre le serie
difficoltd che I'Italia incontra nel
consolidamento del suo impero in
Eliopia spiegano l'accordo sulla de-
limitazione delle frontiere tra i pos-
dslimponti hritannici e guelli italinni
nell’est africano. % anche possibile
che 1’Italia sia disposta a cedere alla
Gran Bretagna una parte del territo-
rio che non riesce a sottometere per
la viva resistenza che oppongono tut-
t'oggi le tribu che l'abitano.

“Nella questione spagnola 1'Inghil-
terra ha dato piena e completa sod-
disfazione all'aggressore. Ammetten-
do la presenza delle truppe italiane
in Spagna, fino alla fine della guer-
ra, I'Inghilterra legalizza la guerra e
viola completamente 1’accordo di
non-intervento. In queste condizioni,
la promessa dell’Italia di non violare
lI'integrita territoriale e politica del-
la Spagna, perde ogni significato. La
ragione principale addotta da Cham-
berlain per giustificare la sua politi.
ca di concessioni nei riguardi del-
I'Italia, consiste nella speranza di
eventuale indebolimento dell’asse
Berlino-Roma. Ma Mussolini, benché
sla seriamente preoccupato dell’an-
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Per la pace, il pane e la liberta’

La celebrazione del Primo Maggio
di quest’anno assunme un’importan-
za storica nell'unita della classe la-
voratrice contro il capitalismo rapa-
ce, guerraaiolo.

Il Primo Maggio 1938 trova I'eroico
popolo spagnolo ingaggiato da cirea
22 mesi in una guerra armata con-
tro 1 traditori del proprio paese e
contro gli invasori fascisti,” unito e
deciso di lottare fino alla morte per
la propria indipendenza e per la li-
berta dei popoli. In Cina, mettendo
fine ai dissidi interni, il popolo cine-
se e riuscito ad unificare tutte le sue
forze per cacciare gli invasori giap-
ponesi dal loro paese.

Cosi come negli altri paesi, il po-
polo canadese dimostrera, in questo
Primo Maggio, la sua volonta di lot-
tare unito in favore della pace, del
pane e per la preservazione e I'esten-
sione delle sue libertd democratiche.

Diecine di migliaia di lavoratori
quest’anno parteciparanno a questa
manifestazione dei diritti dei lavora-
tori. Centinaia di cartelloni contro la
guerra, il fascismo, la disoccupazione,
le discriminazioni, per 1'unita dei la-
voratori, per I’assicurazione sociale,
per la difesa della Spagna Repubbli-
cana, della Cina e dell'Unione Soviet-
tista, ecc. saranno portati nei cortei
per popolarizzare queste domande e
mobilitare la massa dei lavoratori per
la conquista e il trionfo di queste.

Facciamo di questo Primo Maggio
un giorno di lotta in ogni localita.
Facciamo che tutto il Canada senta
il rumore dei passi dei lavoratori ca-
nadesi in marcia per organizzare i di-
sorganizzati, per appoggiare la de-
mocrazia spagnola, per dar vita ad
un potente fronte popolare contro lo
sfruttamentn capitalista, difensore
della pace e del progresso.

Glitaliani marcino con la
divisione italiana

TORONTO, Ont. — Il concentra-
mento degli italiani avra luogo al-
I'una pomeridiana precisa a Stanley
Park, King e Niagara St. dove sara
formata la nostra divisione.

La divisione italiana marceri die-
tro l'insigna del Circolo Progressivo
Italiano.

Mobilitiamo tutti i nostri compagni
| di lavoro, i nostri amici e conoscenti
per rendere imponente la divisione
italiana!
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Contro il rifornimento degli
stat1 aggressori

SYDNEY, Australia. — Gli scari-
catori del porto di questa cittd, come
pure della citta di Melbourne, si so-
no rifiutati di caricare del ferro vec-
chio destinato al Giappone, dove ser-
vira di metallo di base per la fab-
bricazione di munizioni che saranno
usate contro il popolo cinese.

=i sono pure rifiutati di caricare
del sego adducendo che esso é im-
portante nella fabbricazione della
glicerina e degli esplosivi.

La stessa sorte é toccata ad un ca-
rico di latta e ferro vecchio destinato
ad Antwerp, Belgio, perché gli ope-
rai del porto sono convinti che di qui
esso sara rispedito in Germania.

L'Unione dei portuari si é dichia-
rata confro il maneggio di materiale
per uso di guerra
aggressore.

Per a vita e lo sviluppo
del nostro giornale

faranno di tutto per adempiere
mi di maggio.
Catharines, Ont. Questi amicil, e

zione del nostro giornale.
Si tratta di reagire alla

nessione dell’Austria e del rafforza-
mento delle posizioni tedesche nei:I
paesi balcanicl non e detto che vnrré]
rinunciare all’alleanza con la Ger-
mania. E puo darsi che in occasione |
della prossima visita di Hitler in|
Italia, Mussolini sard indotto a dare
al suo vicino nuove prove di attac-
camento all’asse Berlino-Roma.”

Regno Unito per l'evacuazione pro-
porzionale dei volontari stranieri dal-
la Spagna...”, ed aggiunge che ‘se
tale evacuazione non é stata comple-
tata al momento in cul avra fermine
la guerra civile in Spagna, tutti i re-

]

llano sara ritirato...”.
L’'’nterventio italiano in Spagna é
dunque riconosciuto e legalizzato, si-

ra civile”!

Avremmo molto da osservare an-
che su questi “impegni”. Sara pro-
prio vero che il governo faseista, in
caso d'una vittoria di Franco, ritre-
rebbe dalla Spagna tutte le sue trup-
pe e ftutto il suo materiale da guerra?
In questo caso, per che cosa il gover-
no Ifascista ‘conduce la sua guerra
d'invasione contro la Spagna, esclusi-
vamente per l'ideologia... fascista? Ed
in quest'ultimo caso, € dungque legit-
timo aggredire un altro paese, per il
solo fatto che quest’altro paese si &
dato legalmente un governo ed un

tentasse di arruolarsi come volonta-
rio in una delle due parti in Spagna,

ve contro coloro che sul territorio
taliano effettuassero il reclutamento
di tali volontari!...

Nelle note scambiate fra il conte
Ciano e il conte Perth, il governo

f\m a1l governi fascisti?

>

regime politico di sua scelta, sgradi-

settimanale. Ma prima di fissare

Molti nostri amici ei serivono ogni giorno per assicurarci che

al loro dovere verso il giornale

raccogliendo denaro per mezzo della sottoscrizione a premi che,
come abbiamo annunciato nello scorso numero, avra’ inizio ai pri-

Fra questi, 'amico J. C. di Toronto ha gia’ fatto richie ‘
| _ i, | _ : sa di 10
libretti e altri cinque li ha domandati ]’amjcg; A. De Turbine diISt-

coloro come essi che hanno fatto

delle simili promesse, dimostrano di aver compresso la reale situa-

1 situazione attuale per far vivere il
giornale e, nello stesso tempo, preparare il terreno per 'uscita del

una data per l'uscita del settima-

nale, dnbbriamn trovare il modo come saldare i debiti che si sono
accumulati durante i due anni di vita de “Il Lavoratore”.

Non solo non possiamo permettere che questo nostro portavoce
cessl le sue pubblicazioni per mancanza di fondi, ma non possiamo

nemmeno mantenerlo allo stato

attuale. Le esigenze dell’ora ri-

-:'hied?p-::- qualche cosa di piu’ che un quindicinale.
L'invasione hitleriana dell’Austria; il tradimento di Mussolini

| degli interessi piu’ vitali della nazione italiana; I'aggressione, spin-

ta fino alla guerra aperta di due eserciti di due grandi paesi, della

Spagna repubblicana:

la minaccia della guerra mondiale che i fa-

scismi arroventano allo scopo di fare di Hitler il Franco dell’Euro-

| pa; le rovine e i lutti che si accumulano sul nostro paese; le diffi-

5 : G
colta’ che i nemici del popolo creano nello stesso paese in cui vivia-

stanti volontari italiani lasceranno| if"ﬂr.l cc:m? ;nun;gratl; ece. — t_qttn_cin preoccupa e formenta anche
immediatamente il territorio spagno-|+€ Masse Immigrate, tutto cio, diremmo, impensierisce le masse

5c. La Copia.

no a quando “avra termine la guer-'

|f I precisamente su questo punto |
| del riconoscimento dell'invasione del-
|Eu Spagna che l'accordo italo-inglessa
| si presenta come annunciatore di fu-

| neste conseguenze per 'Europa.
I Ammesso il principio che dei paesi
| pia forti e piu aggressivi possono ag-

lo e tutto, il materiale da guerra ita. | IMmigrate, per ragioni intuitive, ancor piu’ che le masse canadesi.

okl rapido sviluppo di questi avvenimenti, la cui vera natura
viene falsificata dalla stampa borghese e fascista, rende difficile
agli operai di orientarsi e di seguire lagguista via. Qual’e’ la via che
1 lavoratori italiani vogliono seguire? Quali sono le loro aspira-
Zioni? |
La strada che i lavoratori italiani immigrati vogliono seguire,
assieme al popolo canadese con il quale dividono le gioie e le soi-
ferenze, e’ quella del progresso. Le loro aspirazioni sono quelle di
un avvenire migliore; di benessere, di pace e di felicita’.

Ma per ottenere questi desiderata e’ necessario che tutti i la-
varatori conoscano bene i loro problemi, che li diseutano. che 1j stu-
diano a fondo. Ed ecco perche’ i lavoratori del Canada,:‘?ﬁ mesi or
sono, hanno dato vita a questo nostro giornale per portare un poé
di luce fra i nostri connazionali, che senza una guida si sentono
smarriti e vengono travolti dall’urto violento degli avvenimenti
soeciali. |

Ecco perche’ “Il Lavoratore” deve vivere. Esso deve vivere per
far conoscere la verita’ delle cose che la stampa borghese e fasci-

|sta nasconde o copre con la piu’ spregievole demagogia.

Alcune localita’ hanno risposto al nostro appello che si mette-
ranno subito al lavoro: ma la maggioranza non e¢i hanno ancora co-
municato nulla in merito all’attivita’ che si propongono di svolgere
per portare a compimento, e con successo, la campagna di sotto-

| sScrizione a premi.

Occorre svegliasi, occorre mettersi subito all’opera. Un glor-
nale come il nostro non pué fondare che sul consenso del suo pub-
blico, non puo fare affidamento che sui suoi abbonati e i suoi let-

italiano “conferma la sua piena :*.l:ic—-rgl‘ediru un qualsiasi paese, reputato | tori

governo del

(Continua 2 pag. 2)

Al lavoro tutti, amici, lettori ed abbonati! Al lavoro!

a ouvalsiasi-gtatn <
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